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D'Annunzio e la Liguria
Una vita inimitabile che svela importanti risvolti genovesi

Ringraziamo  Alatel  Liguria  -  che  ha  pubblicato  questo  articolo  sulla  propria  rivista

“Notiziario” - per aver acconsentito che fosse pubblicato anche su questo numero di “Continuità”.

Gabriele  D'Annunzio,  di  cui  ricorre  quest'anno  il  centenario  della

pubblicazione del  Notturno, si confessava "cittadino genovese". A parte l'amore

che il Vate nutriva per Genova e le Riviere, ci piace qui evidenziare come la Città

abbia fatto da sfondo a molte delle vicende da lui vissute.

Centrale il blitz compiuto all'Ansaldo per visionare il modello base degli undici

aerei Ansaldo-SVA, con i quali D'Annunzio decollerà dal campo di San Pelagio,

nei pressi di Padova, alla volta di Vienna. All'alba del 9 agosto 1918, il poeta-

soldato si dirige, al comando della Squadra Aerea San Marco, verso la capitale

austriaca. Alle 9,20, sette di quegli aerei la trasvolano più volte, fotografandola

dall'altezza di 800 metri e inondandola di volantini: 50.000 di questi riportavano

un lirico testo scritto di pugno dal D'Annunzio, mentre i restanti 350.000 recavano, tradotto in tedesco, il

più  concreto  messaggio  del  giornalista-scrittore  Ugo  Ojetti.  L'azione  poetico-dimostrativa  della

squadriglia italiana, che ebbe larga eco sulla stampa internazionale, suscitò sbigottimento e sorpresa nei

Viennesi, bombardati dalla mole cartacea riversata sulla capitale. Le loro reazioni vengono  catturate

dalla  vignetta  umoristica  del  sanremese  Antonio  Rubino,  pubblicata  pochi  giorni  dopo  su  “La

Tradotta”,  sotto  il  titolo “Gli aeroplani  italiani  su Vienna.  Vienna avvisata-mezzo bombardata”.  La

missione fu  rapidissima:  già  a  mezzogiorno l'audace squadriglia  atterrava nuovamente  al  campo di

partenza. D'Annunzio era uso ad imprese spettacolari come questa e, nonostante l'incidente subìto nelle

acque di Grado, che lo aveva privato della vista all'occhio destro, diede nuovo impulso alle azioni aeree.

Guerra e donne, del resto, furono le sue grandi passioni.

A proposito di donne, a fine gennaio 1917, in visita segreta a Genova, il Poeta scese al consueto albergo,

l'Eden Palace Hotel du Park, in Via Serra, dove incontrò la pittrice americana Romaine Brook, da lui

soprannominata  Cinerina. Il “Corriere Mercantile” del 24 gennaio di quell'anno registrava:  “Gabriele

D'Annunzio è stato a Genova in questi due ultimi giorni. Egli vi era venuto a insaputa anche dei suoi

più intimi amici. Il Poeta è partito oggi alle 14,40 per Milano, accompagnato dal signor Bruzzone, suo

chauffeur”. 

Sul  motivo  della  visita  nulla  trapela,  ma  è  significativo  che  proprio  in  quei  giorni  nel  Cantiere

Aeronautico  N°  1  di  Borzoli le  maestranze  dell'Ansaldo,  sotto  la  guida  dell'ing.  Brezzi,  stessero

lavorando al primo esemplare di biplano SVA, acronimo dei cognomi dei progettisti Umberto Savoia e

Rodolfo Verduzio, cui venne aggiunta l'iniziale della società costruttrice, l'Ansaldo appunto. Si trattava

di  un  monoposto  lungo  8,15  metri  ed  alto  2,65,  provvisto  di  due  mitragliatrici,  vero  gioiello

dell'ingegneria aeronautica italiana del tempo. Un esemplare di questo tipo si trova esposto a Sestri,

all'Aeroporto  “Cristoforo  Colombo”.  Sarà  quello  l'apparecchio  che,  opportunamente  adattato  e

guidato dal poeta, volerà su Vienna.

Genova era già stata teatro di un'impresa esaltante, se pur discutibile, del Poeta: l'infiammato discorso

interventista, pronunciato il 5 maggio 1915 presso

lo storico scoglio di Quarto.

In  tema  di  memorie  genovesi,  ricordiamo  la

vicenda  di  un'altra  donna  celebre,  la  scrittrice

Liala, amica di D'Annunzio, il cui vero nome era

Amalia  Liana  Negretti Odescalchi  Cambiasi

(1897-1995).  Di  famiglia  altolocata,  l'autrice  è

conosciuta  con  lo  pseudonimo inventato  per  lei

dal  Poeta,  di cui  fu  così  entusiasta  da usarlo in

seguito per tutte le sue opere. D'Annunzio, che la

conobbe agli esordi della carriera di scrittrice, così

motivò la sua scelta: “Ti chiamerò Liala perché ci

sia sempre  un'ala  nel  tuo  nome”. Quella  che  è

a cura di Rita 

Nello Marchetti

Aeroporto Cristoforo Colombo - Biplano monoposto

SVA (1917)

DALLA REDAZIONE
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tevole e tempestivo e consen-
tì di riattivare in pochi giorni le 
centrali ed i Centri Settori con 
mezzi di emergenza (ponti ra-
dio e gruppi elettrogeni); l’a-
spetto più drammatico ed al 
tempo stesso “eroico” era co-
stituito dai collegamenti d’u-
tente, in particolare degli inse-
diamenti produttivi di quel ter-
ritorio.
Tutti i tecnici della sede di Lan-
ciano, assistenti, giuntisti 
e guardafili, ingaggiarono 
una lotta contro il tempo, 
lavorando dal primo matti-
no alla sera per ripristinare 
i collegamenti interrotti, monitorando le situazio-
ni più critiche; personalmente, ho fatto parte di una 
squadra con una risorsa di quinto livello per inter-
venire sulle emergenze: lui interveniva sull’impianto 
ed io illuminavo con la torcia, perché altro non sa-
pevo fare. I tecnici rientravano intorno alle 21 ed in-
sieme si discuteva di quanto fatto, scambiando re-
ciproche esperienze e conoscenze e pianificando il 
giorno seguente.
Non c’è mai stato bisogno né di una sollecitazione 
né di un richiamo allo spirito di servizio; tutti sape-
vano e condividevano tacitamente cosa occorreva 
fare; nei giorni di quel duro impegno non c’è stata 
una defezione né… un raffreddore.

UN GRANDE INSEGNAMENTO
DELLO SPIRITO AZIENDALE
Ciò che quei colleghi mi han-
no insegnato sul piano uma-
no e professionale non mi ha 
mai abbandonato e, non lo 
nascondo, mi ha sostenuto 
anche nel mio iter profes-
sionale; avere contezza per 
esperienza diretta di cosa 
si governa (persone, cose e 
processi) è stato per me un 
bagaglio culturale impor-
tante nelle decisioni mana-
geriali.
Ho citato questa esperienza 
non per semplice reminiscenza 
nostalgica, ma come esempio 
dello spirito aziendale e della 
consapevolezza sociale in cui 
le nostre generazioni sono cre-
sciute ed hanno contribuito 
all’evoluzione di uno dei fattori 

chiave che hanno reso possi-
bile e, probabilmente determi-
nato, la transizione del Paese 
verso la società post-industria-
le in cui informatica e teleco-
municazioni costituiscono gli 
assi portanti dell’innovazione e 
dello sviluppo.

IL PASSATO COME 
RIFERIMENTO
PER IL CONTRIBUTO 
ODIERNO
Dobbiamo, pertanto, guardare 
con orgoglio al nostro passato, 
ma nella consapevolezza che il 
cambiamento, da noi promos-

so e realizzato, oggi si traduce in uno scenario pro-
fondamente mutato in cui tuttavia possiamo ancora 
fornire un valido contributo alle nuove generazioni, 
non solo in termini di esperienza valoriale, ma an-
che di idee e supporto con progetti condivisi ed at-
tuati con l’Azienda verso dipendenti e terzi.
Ciascuno di noi, soci Alatel, può dare testimonian-
za di come l’opera del personale della nostra azien-
da (dal neo-assunto all’Amministratore Delegato) 
abbia consentito questo processo di trasformazio-
ne del nostro Paese non solo sul piano delle attività 
produttive ma anche, forse soprattutto, della so-
cietà e dei comportamenti individuali e di gruppo.
In altri momenti potremo riprendere la storia e le 
tappe più significative del nostro contributo colletti-
vo ma qui preme sollecitare in tutti i colleghi-soci 
Alatel una riflessione su quei valori che, allora ci 

hanno animato nel compimen-
to dei nostri doveri professio-
nali e che, oggi, debbono esse-
re il principale motivo per stare 
insieme in una comunità coesa 
e solidale. Valori e radici che 
dobbiamo riscoprire per dare 
senso compiuto ad una parte 
lunga ed importante della no-
stra vita.

L’ADESIONE AD ALATEL 
COME CONTINUITÀ E 
RINNOVAMENTO
L’adesione ad Alatel non può, 
quindi, essere valutata con il bi-
lancino della convenienza 
quanto, piuttosto, nello spirito 
di una testimonianza e di una 
capacità di rinnovarsi che fa del 
nostro anziano il motore di svi-

Segue

Guardafili
              

Guardafili 
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Quinta tappa

DA FONTE TETTONE A MACCHIE DI 

COCO per la macchia di Abbateggio

Attraversando il Vallone di Santo Spirito in
discesa, si visiteranno due degli eremi più belli e
meglio  conservati  del  cammino,  entrambi  legati
alla figura di Celestino V: Santo Spirito a Maiella e
San  Bartolomeo  in  Legio  nel  comune  di
Roccamorice. E’ questa una tappa ricca di bellezza
tra scorci panoramici, fitti boschi e torrenti.

Sesta tappa

DA MACCHIE DI COCO A 

SERRAMONACESCA per il Vallone S. Angelo 

L’ultima tappa conduce alla  bellissima abbazia di  San Liberatore a Maiella  passando per il
profondo Vallone di Sant’Angelo con l’omonima Grotta a Lettomanoppello e l’eremo di Sant’Onofrio
di Serramonacesca.

Come per i più famosi cammini europei ed
italiani,  anche  per  il  Cammino  di  Celestino  si
possono  avere  delle  credenziali  da  timbrare  ad
ogni tappa per testimoniare il passaggio attraverso
tutti  i  punti  di  maggiore  interesse.  Questo
“passaporto degli  eremi” è la  Charta Peregrini

che  può  essere  ordinata  prima  della  partenza  o
essere ritirata personalmente presso le sedi e tutti
gli uffici informazioni del Parco Nazionale della
Maiella.

A conclusione  del  cammino  il  pellegrino
ha  diritto  al  testimonium firmato  con  tanto  di
ceralacca che ricorderà per sempre questo viaggio
tra natura e spirito.

PER INFORMAZIONI SUL

CAMMINO DI CELESTINO

E PER PERCORRERLO CON LE GUIDE LOCALI:

MAJAMBIENTE

WWW.MAJAMBIENTE.IT   –
INFO@MAJAMBEINTE.IT  

085 922343 – WHATSAPP >> 347 036 7480

SSaann  GGiioovvaannnnii  aallll’’OOrrffeennttoo

SSaann  BBaarrttoolloommeeoo  iinn  LLeeggiioo

SSaann  LLiibbeerraattoorree  aa  MMaaiieellllaa
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luppo progettuale ed operativo di iniziative non solo 
interne ma rivolte anche alle nuove generazioni.
La costituzione dell’area dei Servizi alla Famiglia 
con le recenti realizzazioni di “Assistenza allo Stu-
dio” e “Noi Digitali” sono un esempio concreto di 
cosa possiamo ancora fare con le sole forze della 
professionalità e della volontà di mettersi in gioco 
dei soci Alatel.
Sviluppare il potenziale della nostra comunità signi-
fica, innanzitutto, avere consapevolezza della at-
tuale situazione della nostra Associazione nei vari 
aspetti che la caratterizzano e di TIM.

ANALIZZIAMO IL RAPPORTO CON TIM 
Occorre prendere atto del particolare momen-
to di scenario che l’azienda sta vivendo, in cui 
decisioni strategiche a livello Paese e spinte 
di mercato possono metterne in discussione 
ruolo e presenza nel settore. È quindi naturale 
pensare che l’azienda orienti attenzione e capacità 
professionali verso tali aspetti decisioni strategi-
che per la sua permanenza nel settore, insinuan-
do, purtroppo, il dubbio di un interesse residuale 
e poco significativo verso Alatel che pure è un’e-
spressione di volontà aziendale.
Tuttavia è anche questo il momento in cui Alatel, 
come peraltro sta già facendo, svolga un ruolo 
di stimolo nel riaffermare che un futuro vincen-
te non può prescindere dalla conoscenza di quei 
fattori che hanno determinato un passato glorio-
so, naturalmente adeguandoli ai nuovi con-
testi; è bene ricordare, innanzitutto, la forza dei 
valori che consentono al personale di aderire e 
cooperare fattivamente alle decisioni strategiche 
aziendali che, pur determinanti, non sono del tut-
to sufficienti.

Non è un caso che la rinnovata attenzione di TIM 
verso il personale, pur in un contesto di deci-
sioni critiche, attraverso la politica di “People 
Caring” (attenzione alle persone) consideri uti-
le la partecipazione di Alatel in progetti di assoluta 
importanza.

LO SVILUPPO DELLE NOSTRE 
CAPACITÀ COME ASSOCIAZIONE
Un secondo aspetto su cui riflettere riguarda l’inter-
no dell’Associazione ed in particolare la sua capa-
cità di:

 cogliere le necessità palesi o latenti dei propri so-
ci;

 comunicare in modo semplice ed interattivo ( a 
due vie) con e tra i soci;

 coinvolgere il maggior numero possibile dei soci 
nelle iniziative e nelle attività associative;

 individuare spazi di solidarietà interna;
 funzionare in modo univoco ed integrato metten-

do a fattor comune esperienze e professionalità.
Alatel non è un’organizzazione sindacale volta a ri-
vendicare spazi, diritti e specifici interessi, ma è, so-
prattutto, una comunità di testimonianza di valori 
fondamentali del mondo del lavoro attraverso ini-
ziative a favore dei soci e non solo; testimonian-
za che non significa però rinuncia alla tutela 
di particolari aspetti della vita sociale raccor-
dandosi, quando necessario, a similari orga-
nizzazioni.
Le linee strategiche indicate dalla Presidenza per il 
mandato in corso indicano la direzione: sta a tutti 
noi costruire il percorso per realizzarle facendo rife-
rimento a due assiomi determinanti: PARTECIPA-
ZIONE e COMUNICAZIONE.  

di Gianni Ciaccasassi
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Prima tappa

DA SULMONA A PACENTRO per la Valle

Peligna 

Dall’Abbazia  di  Santo  Spirito  al  Morrone
vicina alla bellissima città di Sulmona ci si muove
alla volta di Pacentro,  piccolo borgo  dal prezioso
centro storico tra i più belli d’Italia. Nel mezzo si
visita  l’Eremo  di  Sant’Onofrio  al  Morrone,
appoggiato  come  un  nido  d’aquila  tra  le  balze
rocciose della montagna.

Seconda tappa

DA PACENTRO A CARAMANICO TERME 

passando per il Passo di San Leonardo

Da un borgo all’altro scavalcando il  Morrone,  tra
boschi e antichi pascoli. Il paesino nel quale la tappa
termina, come suggerisce il nome, è famoso per le
sue  acque  termali  ed  è  immerso  in  una  natura
rigogliosa.

Terza tappa

DA CARAMANICO A DECONTRA passando 

per la valle dell’Orfento

In  questa  tappa  ci  sarà  la  completa  immersione  nella  natura  incontaminata  della  Valle
dell’Orfento, tra le più suggestive di tutta la Maiella. Qui il fiume Orfento crea profonde forre nascoste
dal fitto dei boschi dove scorre acqua gelida e cristallina.

Lungo il cammino si incontra un piccolo eremo ormai ridotto a rudere: Sant’Onofrio all’Orfento e si
giunge infine nel piccolo abitato di Decontra.

Quarta Tappa

DA DECONTRA A FONTE TETTONE

per i prati della Maielletta

Un  percorso  panoramico  attraverso
prati segnati da muretti e capanne in pietra a
secco  conduce  ad  uno  degli  eremi  più
suggestivi:  San  Giovanni  all’Orfento.
Interamente scavato nella parete al di sopra di
uno  sgrottamento,  l’ingresso  all’eremo  è
possibile solo strisciando con la pancia a terra
per un passaggio sospeso sul vuoto.

Dopo quest’esperienza da brivido, che
si può evitare osservando l’eremo dal basso,
di  prosegue fino a raggiungere i  prati  della
Maielletta.

AAbbbbaazziiaa  ddii  SSaannttoo  SSppiirriittoo  aall  MMoorrrroonnee

EErreemmoo  ddii  SSaanntt’’OOnnooffrriioo  aall  MMoorrrroonnee

VVaallllee  ddeellll’’OOrrffeennttoo

DALLA REDAZIONE
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Il Centenario di Italcable
dagli anni 1921 al 2021

La società Italcable nasce il 9 agosto 1921 con il nome di Compagnia Italiana dei Cavi 
Telegrafici Sottomarini.

RICORRENZE / I NOSTRI EVENTI

Èuna storia voluta dall’ingegno e dalla lungi-
miranza di persone professionali e motivate, 
che con il loro imprimatur sono state capaci 

di dare il via ad una impresa innovativa, allargando 
gli orizzonti delle telecomunicazioni. 
La Società fu fondata anche grazie all’apporto 
finanziario dei cittadini italiani emigrati in Ar-
gentina. Nel 1925 la Società si attiva nei collega-
menti intercontinentali tra Italia e Americhe, a cui 
seguirono, nel corso degli anni, ulteriori altri colle-
gamenti internazionali.
Nel 1941 l’azienda assunse il nome Italcable in 
seguito alla fusione con la Società Italo Radio, 

espandendo il suo settore di attività oltre agli 
impianti radio e telegrafici a quelli telefo-

nici. A causa della guerra tutti i colle-
gamenti cablografici vennero di-
strutti, insieme alle stazioni di An-

zio e Torrenova; l’attività di comuni-
cazione con gli altri Stati veniva effettua-

ta esclusivamente via radio. Nel 1947 veniva com-
pletata la ricostruzione della rete cablografica.

LE DATE IMPORTANTI DELLA SOCIETÀ
 Nel 1956 si inaugura l’Ufficio Centrale di Roma 

(UCERO), in Piazza San Silvestro.
 Nel 1961 a seguito della costante richiesta della 

telefonia, per le telecomunicazioni via satellite, na-
sce Telespazio, creata con il 50% RAI e il 50% 
Italcable.

 Nel 1968 la nuova Convenzione porterà alla 
chiusura degli Uffici Sociali in Italia e al pas-
saggio di un certo numero di lavoratori di Ital-
cable a SIP con conseguente cessazione dell’ac-
cettazione e recapito del traffico telegrafico in Italia.

 Nel 1971 Italcable festeggia in 
Campidoglio il cinquantenario del-
la fondazione. Nascono i Nuovi Cen-
tri Operativi di Acilia.

 Nel 1977 nasce TSU (teleselezione intercontinen-
tale generalizzata da utente) con tutto il mondo ex-
traeuropeo. L’impegno tra Italcable, SIP ed Azienda 
di Stato per i servizi telefonici consentirà di raggiun-
gere l’importante traguardo. Nasce Italcable 
U.S.A. Inc. e il Centro Operativo di Milano.

 Nel 1981 Italcable festeggia i 60 anni di vita. 
Nasce il Centro Operativo Intercontinentale di 
Palermo. Iniziano gli studi per l’utilizzo della fibra 
ottica.

 Nel 1994 nasce Telecom 
Italia con la fusione delle 
Società SIP, Italcable, SIRM, Telespazio e Iritel.
Gli importanti traguardi ottenuti e la sua capacità 
operativa e organizzativa ha portato la Italcable ad 
essere una delle Società di Telecomunicazioni più 
apprezzate in campo internazionale.
Alatel Seniores Telecom Italia avrebbe deside-
rato realizzare una manifestazione per celebrare il 
centenario ma ciò non è stato possibile a causa 
della pandemia Covid-19. È comunque doveroso 
da parte della nostra Associazione ricordare l’even-
to sia per quanti hanno contribuito alla vita e alla 
crescita della Società che per tutti i nostri amici e 
colleghi ex Italcable iscritti in Alatel.  

di Pietro Zaccaria
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IL CAMMINO DI CELESTINO

Un lungo trekking tra natura e spiritualità alla scoperta degli eremi più belli della Maiella: 90

km, 6 tappe, 7 eremi, 2 abbazie, 10 comuni attraversati

Siamo nel cuore dell’Appennino, in Abruzzo, una regione dagli straordinari paesaggi, declinati
dal mare fino alle vette più alte come il Gran Sasso e la Maiella.  Ambienti incontaminati popolati
dall’Orso marsicano, dal Lupo, dall’Aquila reale.

Proprio la Maiella,  fin dai  tempi più antichi,  è stata  considerata come una divinità,  a volte
assimilata  alla  Madre  Terra  per  poi  diventare  un  intero  territorio  sacro  nel  Medioevo.  Francesco
Petrarca la definì Domus Christi per la grandissima quantità di eremi che a partire dal Mille videro la

presenza  di  monaci,  eremiti  ed  anacoreti
cristiani.

Questi  romitori,  incastonati  dentro  le
verticali  pareti  di  immensi valloni,  da cui la
Maiella  è  profondamente  segnata,  ci
raccontano di eremiti, spesso senza nome e di
cui  si  è  persa  memoria,  che  attraverso  il
legame con la natura, il silenzio e la solitudine
cercavano il divino sulla terra.

Nel  XIII  secolo  però  giunge  tra  queste
montagne  un  eremita  destinato  ad  essere
ricordato: Pietro da Morrone.

Pietro  ristruttura  ed  edifica  una  serie  di
eremi,  fonda  un  ordine  e  si  differenzia  da

coloro che avevano frequentato quei luoghi prima di lui, tanto che, nel 1294, viene scelto per salire sul
soglio pontificio. Pietro accetta e si fa incoronare a L’Aquila con il nome di Celestino V.

Ricordato come  “Il Papa del Gran Rifiuto” per aver abdicato a 4 mesi dalla sua elezione,
Celestino V è anche il Papa della Perdonanza. Con la Bolla del Perdono istituì infatti un “giubileo”
ante litteram donando l’Indulgenza plenaria gratuitamente a coloro che fossero passati sotto la Porta
Santa dell’Abbazia di Collemaggio a L’Aquila. La Perdonanza da allora viene celebrata ogni anno alla
fine  di  agosto.  È  uno  degli  eventi  più  importanti  del  capoluogo  abruzzese  e  nel  2019  è  stata
riconosciuta dall’UNESCO come Patrimonio immateriale dell’Umanità.

Celestino V è quindi ricordato come una figura emblematica che ha lasciato un segno profondo
nella storia della Chiesa e dell’Abruzzo.

I suoi eremi, insieme ad altri romitori della Maiella, sono oggi luoghi di grande bellezza, meta
di pellegrini e turisti provenienti da tutto il mondo. Il Parco Nazionale della Maiella da tempo ha deciso
di unire gli eremi più belli e meglio conservati, tra cui quelli celestiniani, attraverso un trekking che si
snoda tra le montagne del Morrone e della Maiella: il Cammino di Celestino.

Le tappe del Cammino sono sei, si snodano attraverso 90 chilometri toccando due abbazie, 7
eremi e diversi centri storici. 

Le possiamo riassumere così.

DALLA REDAZIONE
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INTERVISTA / LIBRO STET

Una storia di orgoglio e passione,    che merita la giusta conoscenza 
Un libro fondamentale per i nostri Soci, perché racconta in sessanta anni di vita aziendale,              evoluzione e sviluppo tecnologico dell’intero sistema Italia.

la successiva ricostruzione della Rete che ac-
compagnò poi la ricostruzione stessa del Paese. 
Una storia, questa, che ha significato per il no-
stro presente - oggi attraversato dalla trasforma-
zione digitale, che interessa i cittadini, le impre-
se, la pubblica istruzione - e soprattutto per l’im-
minente futuro. Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, fissato dal Governo, punta proprio a 
valorizzare le componenti digitali, la ricerca, la 
formazione e l’innovazione, ma soprattutto le 
competenze qualificate del personale. Questa è 
l’eredità del Gruppo STET. 
Cosmo Colavito: L’importanza della storia della 
STET e delle sue Aziende che fecero le teleco-
municazioni italiane emerge chiaramente dall’a-

nalisi sviluppata nel libro ri-
guardo le linee di condotta 
strategiche adottate dalle 
generazioni di manager e ri-
sorse che si sono succedute 
nel Gruppo, lungo più di 
sessant’anni, sintetizzabili 
come segue: l’unificazione 
della Rete delle tlc italiane, 
tecnica e gestionale; la verti-
calizzazione industriale, sul 
modello dell’ATT americana, 
ma basata su una stretta co-
operazione tra le Società del 
Gruppo impegnate nell’eser-
cizio, nella ricerca e nella re-

alizzazione di apparati e sistemi; l’innovazione 
tecnologica, realizzata anche nei laboratori di 
CSELT a Torino; l’internazionalizzazione, pro-
mossa sin dagli anni Settanta dopo le crisi petro-
lifere,  che ha sprovincializzato una mentalità 
aziendale poco propensa all’apertura verso l’e-
stero. 
Quale pensa che sia stato il suo apporto per-
sonale alla storia del Gruppo STET? 
Umberto de Julio: Posso dire che per trent’anni 
STET e SIP sono stati la mia casa, la mia vita, la 
mia famiglia. Ho vissuto questo impegno lavora-
tivo con la consapevolezza di aver contribuito 
con il mio lavoro, agli interessi della società e del 
Paese, di aver visto riconosciuto anche in cam-
po internazionale il nostro impegno, e di aver 
così partecipato in prima persona a questa bella 
e grande Storia. 

Abbiamo rivolto alcune domande agli autori 
del libro “Il Gruppo Stet”, perché raccontino 
l’importanza, il valore e soprattutto l’utilità 

per tutti i Soci di questo volume.
Com’è nato lo spunto del libro? 
Umberto de Julio: Mentre ero a Milano, dalle 
parti di via Manzoni, vidi in alcune bacheche di 
vetro le foto dei personaggi che avevano costitu-
ito Banca Intesa e Banca Commerciale, così mi 
sono reso conto che il nome di Guglielmo Reiss 
Romoli, il fondatore della STET, non era altret-
tanto conosciuto come quello di Raffaele Mat-
tioli o Adriano Olivetti. Così, con Cosmo Colavi-
to, abbiamo deciso di far conoscere la storia del 
Gruppo STET e di tutti gli uomini che l’hanno 
rappresentata. Così abbia-
mo voluto rendere omaggio 
alle tante persone che nel 
Gruppo Stet hanno lavorato 
e alle loro famiglie – parlia-
mo di un centinaio di miglia-
ia di persone - che hanno ri-
cevuto in tutti questi anni 
tranquillità economica e se-
renità, mettendoci la testa, 
le mani, il cuore. 
Cosmo Colavito : La propo-
sta di de Julio era molto sti-
molante, perché così è stato 
possibile realizzare un’opera 
di genere storiografico, rac-
contando la storia di un’impresa italiana che è 
stata fondamentale per lo sviluppo industriale e 
tecnologico del nostro Paese. Abbiamo focalizza-
to l’attenzione su tutte le aziende del Gruppo, in 
una visione allargata che in altre opere sul mede-
simo argomento era assente. Abbiamo ricorso ol-
tre che ai nostri archivi aziendali, anche ad altre 
fonti come il Consiglio Superiore Tecnico delle 
TLC, presso il Ministero dello Sviluppo Economi-
co, e alle consultazioni parlamentari, evidenzian-
do anche le posizioni critiche, manifestate in alcu-
ni governi nei confronti del Gruppo STET. 
Perché è importante la storia del Gruppo 
STET e delle telecomunicazioni italiane? 
Umberto de Julio: Perché è una storia che si ac-
compagna alla crescita del Paese, alla sua eco-
nomia, alla finanza, alle sue vicende politiche. Si 
pensi al conflitto mondiale, all’attacco alle tlc, al-
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IL CAMMINO DI CELESTINO

Un lungo trekking tra natura e spiritualità alla scoperta degli eremi più belli della Maiella: 90

km, 6 tappe, 7 eremi, 2 abbazie, 10 comuni attraversati

Siamo nel cuore dell’Appennino, in Abruzzo, una regione dagli straordinari paesaggi, declinati
dal mare fino alle vette più alte come il Gran Sasso e la Maiella.  Ambienti incontaminati popolati
dall’Orso marsicano, dal Lupo, dall’Aquila reale.

Proprio la Maiella,  fin dai  tempi più antichi,  è stata  considerata come una divinità,  a volte
assimilata  alla  Madre  Terra  per  poi  diventare  un  intero  territorio  sacro  nel  Medioevo.  Francesco
Petrarca la definì Domus Christi per la grandissima quantità di eremi che a partire dal Mille videro la

presenza  di  monaci,  eremiti  ed  anacoreti
cristiani.

Questi  romitori,  incastonati  dentro  le
verticali  pareti  di  immensi valloni,  da cui la
Maiella  è  profondamente  segnata,  ci
raccontano di eremiti, spesso senza nome e di
cui  si  è  persa  memoria,  che  attraverso  il
legame con la natura, il silenzio e la solitudine
cercavano il divino sulla terra.

Nel  XIII  secolo  però  giunge  tra  queste
montagne  un  eremita  destinato  ad  essere
ricordato: Pietro da Morrone.

Pietro  ristruttura  ed  edifica  una  serie  di
eremi,  fonda  un  ordine  e  si  differenzia  da

coloro che avevano frequentato quei luoghi prima di lui, tanto che, nel 1294, viene scelto per salire sul
soglio pontificio. Pietro accetta e si fa incoronare a L’Aquila con il nome di Celestino V.

Ricordato come  “Il Papa del Gran Rifiuto” per aver abdicato a 4 mesi dalla sua elezione,
Celestino V è anche il Papa della Perdonanza. Con la Bolla del Perdono istituì infatti un “giubileo”
ante litteram donando l’Indulgenza plenaria gratuitamente a coloro che fossero passati sotto la Porta
Santa dell’Abbazia di Collemaggio a L’Aquila. La Perdonanza da allora viene celebrata ogni anno alla
fine  di  agosto.  È  uno  degli  eventi  più  importanti  del  capoluogo  abruzzese  e  nel  2019  è  stata
riconosciuta dall’UNESCO come Patrimonio immateriale dell’Umanità.

Celestino V è quindi ricordato come una figura emblematica che ha lasciato un segno profondo
nella storia della Chiesa e dell’Abruzzo.

I suoi eremi, insieme ad altri romitori della Maiella, sono oggi luoghi di grande bellezza, meta
di pellegrini e turisti provenienti da tutto il mondo. Il Parco Nazionale della Maiella da tempo ha deciso
di unire gli eremi più belli e meglio conservati, tra cui quelli celestiniani, attraverso un trekking che si
snoda tra le montagne del Morrone e della Maiella: il Cammino di Celestino.

Le tappe del Cammino sono sei, si snodano attraverso 90 chilometri toccando due abbazie, 7
eremi e diversi centri storici. 

Le possiamo riassumere così.

DALLA REDAZIONE
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Dove Dormire
 Residence Orso bianco

 Hotel Gran Sasso 3

 B&B Villa Olimpia

 Hotel Prati di Tivo

 Apulia Hotel Gran Sasso

 Hotel Miramonti

 Hotel La Gran Baita

 Chalet Prati di Tivo

Dove Mangiare
 Ristorante Gran Sasso

 Antica Locanda 

 Agriturismo dei Prati

 Chalet Prati di Tivo

 La Cantina dell’Orso

 Ristorante Gran Sasso 3

 Ristoro Venacquaro

INFORMAZIONI TURISTICHE: Comune di Pietracamela (TE) Via Roma n. 14 Tel. 0861955112 

DAI NOSTRI SOCI
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Una storia di orgoglio e passione,    che merita la giusta conoscenza 
Un libro fondamentale per i nostri Soci, perché racconta in sessanta anni di vita aziendale,              evoluzione e sviluppo tecnologico dell’intero sistema Italia.

Un libro per conoscere  
la nascita e lo sviluppo delle 
telecomunicazioni in Italia   
Ci si può chiedere quali motivi giustifichino la pub-
blicazione di una storia del Gruppo STET a un quar-
to di Secolo dalla fusione in Telecom Italia e dalla 
successiva privatizzazione di quest’ultima. Sta di 
fatto che per più di sessanta anni questo Gruppo 
non solo ha determinato il corso degli eventi nel-
lo sviluppo delle telecomunicazioni italiane, ma 
è stato indubbiamente uno dei maggiori protago-
nisti delle vicende economiche del 
nostro Paese.
Le dimensioni assunte dal Gruppo so-
prattutto a partire dal secondo dopo-
guerra, unitamente alla sua apparte-
nenza al mondo delle Partecipazioni 
Statali, hanno però attratto su di esso 
l’attenzione della politica e della finanza, 
generando dibattiti anche molto accesi, 
riguardo alle logiche di gestione e ai cri-
teri di conduzione adottati dalla STET.
Senza cedere a tentazioni di revisionismo storico e 
basandosi fondamentalmente su fonti archivisti-
che, gli Autori hanno cercato di individuare gli 
aspetti positivi e i limiti delle strategie e delle 
strutture che il Gruppo è andato via via assumen-
do. Tra i temi di maggior interesse analizzati nel pre-
sente e nel successivo volume spiccano la tenacia 
della STET nel perseguire l’obiettivo di unificare 
la rete nazionale, anche allora divisa tra più Opera-
tori, e il continuo sforzo, erogato in particolare della 
SIP, per applicare all’esercizio delle Telecomunicazio-
ni le più moderne innovazioni tecnologiche.
Quante analogie con i problemi e con gli avveni-
menti odierni!

Cosmo Colavito: Durante quasi trentacinque anni 
di attività lavorativa trascorsi nel Gruppo, ho con-
tribuito all’innovazione tecnologica della rete, ad 
esempio promuovendo l’impiego dei ponti radio 
numerici e delle fibre ottiche e alla realizzazione 
del primo sistema radiomobile automatico in Ita-
lia; ho lavorato per l’unificazione delle reti tra-
smissive ASST e SIP. Come Direttore di Consultel 
ho sostenuto l’internazionalizzazione aziendale, e 
come docente e poi Direttore della Scuola Gu-
glielmo Reiss Romoli de l’Aquila, ho favorito la 
formazione una classe di tecnici e manager di as-
soluto prim’ordine, richiestissima dal mercato, e 
che ha conquistato posizioni di vertice nell’intero 
panorama industriale, non solo STET   
 di Cinzia Esposito

BREVI NOTE SUGLI AUTORI 
 COSMO COLAVITO 

 Ha improntato la sua carriera 
nel mondo dell’Information & 
Communication Technology, sin 
dagli Anni Sessanta nell’ambito della 
trasmissione, quando fu il pioniere 
della digitalizzazione dei ponti radio 
in Italia. 

 È stato Direttore di Consultel, società di consulenza 
internazionale, e Direttore della Scuola Superiore 
Guglielmo Reiss Romoli e Responsabile del Gruppo 
Operativo per il Riassetto delle TLC. 

 Oggi è consulente e coordinatore mondiale di 
progetti e assistenza tecnica di ICT. 

 UMBERTO DE JULIO  

 Ha ricoperto per trent’anni nel 
Gruppo Stet e in Telecom Italia 
posizioni di vertice, come Direttore 
della Rete, DG e AD di TIM, per 
poi approdare in Venture Capital e 
successivamente in Italtel, prima 
AD e poi Presidente. 

 Nel 2017 è stato cofounder di Eagle Projects. 
 È stato Presidente dell’Associazione Elettrotecni-

ca Italiana e del Quadrato della Radio. 
 Oggi è Presidente di ANFoV, Associazione impegnata 

nella diffusione dell’innovazione sul territorio. 

PER RICHIEDERE IL LIBRO
Il libro “Il Gruppo STET” può essere richiesto
a SOIEL INTERNATIONAL S.r.l. mandando una 
mail a abbonamenti@soiel.it o accedendo 
al sito www.soiel.it compilando il modulo di 
richiesta.
Il prezzo scontato per i soci ALATEL è di
30,00 euro e comprende anche le spese 
di spedizione.
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Prati di Tivo

Prati  di  Tivo è  una  località  turistica montana sita  alle  falde  nord-orientali  del  massiccio  del Gran  Sasso
d'Italia a 1450 m. slm, alla base del versante settentrionale del Corno Piccolo, in provincia di Teramo, nel
territorio del comune di Pietracamela, sede dell'omonima stazione sciistica, posta a 6 km dal centro storico
del capoluogo e 40 km da Teramo e ricadente nel Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga.

Il  luogo è  meta  di  turisti  e  sportivi  durante  tutto  l'anno avendo un  buon apparato  ricettivo di  strutture
alberghiere e di appartamenti. Costituisce, insieme a Prato Selva, nel Comune di Fano Adriano, la principale
località di turismo montano del versante teramano del Gran Sasso. 

In inverno è  frequentato  per  i  suoi  impianti  sciistici  che  comprendono  piste  da sci  da  discesa e
relativi impianti di risalita. Ai piedi del versante settentrionale del Corno Piccolo, accessibili dal piazzale
Carlo Amorocchi, sono dislocate le piste da sci e i relativi impianti di risalita, quali:

 "La  Madonnina"  -  Seggiovia  monoposto  in  servizio  dagli  anni  1950  fino  all'estate  2008,
sostituita  da  un  impianto  misto  di seggiovia quadriposto  e cabinovia ad  otto  posti
ad agganciamento automatico, inaugurato il 20 dicembre 2009 con portata massima oraria di
1.800 persone su un dislivello di 600 metri, fino a quota 2.050 m.

 "Prati di Tivo" - seggiovia quadriposto ad agganciamento fisso, lunga 450 metri, con portata di
2.185 persone l'ora  fino a quota 1.550 metri,  su un dislivello di  110 metri,  difficoltà  pista:
rossa/azzurra;

 "Pilone di mezzo" - seggiovia biposto ad agganciamento fisso, lunga 910 metri, con portata di
1.198 persone l'ora fino a quota 1.810 metri, su un dislivello di 320 metri, difficoltà: rossa;

 "Jolly" - doppio skilift, lungo 293 metri, con portata di 720 persone l'ora fino a quota 1.440
metri, su un dislivello di 45 metri, difficoltà: azzurra/campo scuola.

È presente anche una pista per lo sci da fondo, uno snowpark e un servizio skibus per raggiungere il luogo.

In estate la località offre diverse possibilità per la pratica del trekking e dell'alpinismo con ascensioni con
diverso grado di difficoltà, difficoltose arrampicate su roccia o semplici camminate nei boschi di faggio.

Sul fronte alpinistico Prati di Tivo è il luogo di partenza per molte delle ascensioni al Corno Piccolo e per le
vette  orientali  e  centrali  del Corno  Grande nei  loro  versanti  nord-orientali  attraverso  il  Vallone  delle
Cornacchie.

DAI NOSTRI SOCI
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COVID 19 / INTERVISTA

12

Per combattere il virus: 
credere nella scienza, e
credere nei medici 
Intervista al Prof. Matteo Bassetti, Ordinario dell’Università di Genova e direttore della 
Clinica Malattie Infettive Ospedale Policlinico San Martino.

Il 20 febbraio 2020, nell’ospedale di Codogno, 
viene identificato il «paziente uno» e appena  
ventiquattro ore dopo avviene il primo deces-
so in Italia per Covid. Nell’ambito dei servizi 
sanitari e del personale medico nazionale e lo-
cale, c’era stata mai nessuna avvisaglia della 
presenza del virus, non si sospettava ne la sua 
esistenza, ne la sua pericolosità? In teoria po-
tevano già esserci, tra i ricoverati e non, casi 
di malati contagiati, non identificati come af-
fetti da Covid?
Se dicessi si non sarei corretto, poi è chiaro che 
andando a ritroso abbiamo fatto diagnosi a dei 
soggetti che nei mesi precedenti non avevamo 
ben capito. Comunque è una ipotesi che questo  
virus fosse già qua da novembre/dicembre, pero 
casi certi e naturalmente io parlo della mia realtà, 
non potrei confermarli. Per Bergamo è un altro di-
scorso, li probabilmente ci sono stati e poi li han-
no anche documentati, io nella mia realtà no, però 
è molto probabile che questo virus stesse circo-
lando in Italia già dall’ottobre/novembre 2019.
La popolazione geriatrica e gli anziani, in que-
sta pandemia, hanno sofferto più di altri e pro-
babilmente ne  hanno pagato il prezzo più al-
to. È corretto affermare che i danni e le con-
seguenze da Covid, hanno contribuito anche 
al rallentamento delle cure delle altre patolo-

Lei oltre un anno fa ha scritto un libro dal tito-
lo “Una lezione da non dimenticare. Crona-
ca della battaglia per sconfiggere il Covid-19 

senza panico, né catastrofismo”.
Questo ultimo inciso denota già da allora un 
suo atteggiamento, definirei, meno pessimi-
stico nei confronti di questa pandemia. Ma so-
prattutto meno pessimistico rispetto a moltis-
simi suoi colleghi, mi può dire i motivi?
Io ho avuto da sempre un atteggiamento non allar-
mistico, che è una cosa molto diversa. Ho cercato 
di essere sempre rassicurante con le persone di-
cendo che prima o poi ne saremmo usciti e che il 
mondo non sarebbe finito per il Coronavirus cer-
cando di vedere sempre il bicchiere mezzo pieno e 
non mezzo vuoto, come ha fatto qualche mio colle-
ga; quindi appena c’è stato uno spazio per poter di-
re “apriamo”, sono stato d’accordo. Ho detto fac-
ciamolo in sicurezza, leviamo le mascherine quan-
do non servono e, come sto dicendo oggi, vacci-
niamoci. Ho cercato di dare una comunicazione 
che fosse non contraddistinta dal catastrofismo e 
dall’allarmismo, ho cercato di essere rassicurante e 
il sottotitolo del libro è esattamente un messaggio 
forte e chiaro che ho voluto lanciare dall’inizio. 
Qualcuno ha detto Bassetti è stato banalizzante, 
non è così, ripeto, ho fatto del mio meglio, ancora 
una volta, per non terrorizzare la gente.

Novembre 2021
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Sono simboli di presenze sparite, della vita che si è ritirata da queste pietre, degli anni passati a cuore duro,
senza un conforto tra questi monti. Ma la speranza è che l’entusiasmo degli escursionisti, degli scalatori, dei
visitatori che sempre più numerosi giungono a Pietracamela, riporti il borgo alla sua giusta collocazione: un
angolo di quiete di fronte al Gran Sasso, da dove gli abitanti non debbano più scappare.

Il piatto del borgo

I ravioli di Pietracamela sono forse il piatto più originale. Nei ristoranti del territorio si gustano tutte le altre
specialità, quali gli antipasti con sedano, i timballi, l’agnello alla brace, lo spezzatino di capra, lo squisito
cacio marcetto  e vari  altri  formaggi di  pecora,  i  sorcetti  (sorta di  maccheroncini  conditi  con formaggio
pecorino), le “scripelle ‘mbusse”, la pecora alla “callara”, funghi e castagne.

DAI NOSTRI SOCI
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gie incidendo negativamente, in una ottica più 
generale?
Questo purtroppo, come abbiamo visto, sicura-
mente è successo, per altre patologie, non nel 
2021, ma soprattutto nel 2020. C’è stato qualcuno 
che non ha potuto puntualmente fare biopsie per il 
tumore della mammella, chi non ha potuto curarsi 
adeguatamente un infarto, un ictus. Ma perché? 
Perché molti avevano paura di venire in ospedale 
con il timore di contagiarsi e in più, le strutture 
ospedaliere, per potersi dedicare al Covid, hanno 
chiuso alcuni reparti per poterli destinare alla cura 
dei contagiati. Magari erano reparti di chirurgia, di 
oncologia o di altre specialità ugualmente impor-
tanti. Sicuramente per un periodo c’è stata una di-
versificazione della attenzione e 
certamente alcuni pazienti sono 
stati più trascurati.
Ritiene possibile che la vacci-
nazione comporti, nei sogget-
ti vaccinati, un abbassamen-
to delle difese immunitarie, 
una maggiore vulnerabilità, ad 
esempio, nei confronti di altre 
malattie infettive e virali?
No sicuramente no, anzi, ma dob-
biamo dire che non c’è soltanto il 
Covid e quindi dobbiamo guarda-
re con attenzione anche all’in-
fluenza, per cui chi si deve vacci-
nare e chi si vaccinava, deve con-
tinuare a vaccinarsi anche 
quest’anno per l’influenza, perché 
è probabile, che dopo due anni, 
che non l’abbiamo praticamente vista più difesi da 
mascherine e distanziamenti, abbiamo un sistema 
immunitario meno preparato ad affrontarla e quin-
di dobbiamo dargli un aiuto con la vaccinazione.
Quindi le vaccinazioni si possono sovrapporre 
tranquillamente, senza problemi?
Certamente, anche contemporaneamente.
Nel primo semestre del 2021, rispetto al 2020, 
secondo un rapporto dell’Istituto Superiore di 
Sanità/Istat, si è verificato un ulteriore calo, in 
termini percentuali, dei contagi registrati nel-
la popolazione molto anziana (80 anni e più), 
un dato che a oggi è ancora migliorato. Sicu-
ramente un segnale dell’esito positivo dovu-
to alla campagna di vaccinazione, delle rac-
comandazioni e della prevenzione messa in 
atto. Tutto ciò dipende anche  dall’aumenta-
ta capacità di diagnostica delle strutture sa-
nitarie? Quanto, questo importante fattore, è 
cambiato e migliorato dal 2019, quando esplo-
se la pandemia?

Dipende da molte cose, dipende dal fatto che gli 
operatori sanitari sono vaccinati, dipende che le 
persone anziane nelle RSA sono vaccinate, usia-
mo meglio, come e quando la mascherina, si fan-
no tracciamenti e altro. Non è tutto legato a una 
sola misura è tutto un insieme, oggi ne sappiamo 
di più, affrontiamo meglio il virus e quindi eviden-
temente riusciamo a prevenire i contagi nelle per-
sone più avanti con gli anni, che sono quelle che 
se contagiate sono più vulnerabili
Prima della pandemia si registrava positiva-
mente per i diciamo, “meno giovani”, un co-
stante aumento della aspettativa di vita, e del-
la buona salute, fattori che esercitavano effet-
ti benefici anche da un punto di vista psico-

logico. Al di la dei dati negati-
vi, influenzati dal periodo Co-
vid, ritiene che, una volta vinta 
questa epidemia, si possa tor-
nare ai livelli di aspettativa e fi-
ducia precedenti?
Torneremo sicuramente dove era-
vamo prima. Chiusa questa brutta 
parentesi, che ha interrotto un 
trend continuo e costante di una 
riduzione significativa della mor-
talità tra le persone anziane e 
quindi un aumento della aspetta-
tiva di vita, io sono convinto che 
torneremo anche meglio di prima. 
Soprattutto negli anziani il Covid 
ha fatto da acceleratore di idee, 
cioè ha creato una cultura vacci-
nale che prima magari non c’era. 

Noi avevamo in Italia il 50% delle persone anziane 
che si vaccinava per l’influenza, sono convinto che 
dopo tutto questo la percentuale aumenterà note-
volmente, si farà più attenzione alla protezione, al 
distanziamento, ai nipoti con la febbre. Il danno al-
la fine si trasformerà in una prevenzione positiva.
La saluto e la ringrazio a nome di tutti i no-
stri associati e lettori. Considerando l’anda-
mento e la situazione attuale, da scienziato, 
quale messaggio si sente di dare per i giorni 
a venire. 
Il messaggio è semplice, è uno solo: bisogna cre-
dere nella scienza, evitare di credere ai maghi, al-
le fattucchiere, ai ciarlatani. La risposta a questo 
virus è venuta dalla scienza, da una parte le tera-
pie che funzionano sempre di più, dall’altra parte 
i vaccini. Credere a quello che dicono i medici, 
questo è l’unico modo che abbiamo per combat-
tere questa e tante altre problematiche che ver-
ranno fuori nel futuro.  

di Stefano Piermaria 

Professor Matteo
Bassetti
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